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Proposta per l'Internazionalizzazione del Movimento 5 Stelle: Un Piano 
d'Azione per il Comitato Affari Europei e Internazionali

Premessa: 
Il Movimento 5 Stelle ha sempre basato il suo agire politico su dei capisaldi: tutela 
dell’ambiente, tutela dei diritti fondamentali e dei diritti sociali dei cittadini, lotta 
contro la corruzione, garantire una maggiore ascolto e coinvolgimento dei cittadini, 
garantire la trasparenza dei processi decisionali ad ogni livello. 
Al fine di far conoscere i capisaldi del suo agire politico anche al di fuori dei confini 
nazionali, è essenziale che il Comitato Affari Europei e Internazionali  sviluppi un’ 
organizzazione strutturata che faciliti l'incontro con forze politiche affini, che 
promuova dibattiti su tematiche di rilevanza europea e internazionale, e che preveda 
il coinvolgimento di un ampio spettro di attori, interni ed esterni al Movimento 5 
stelle.

 1. Organizzazione di Incontri con Forze Politiche Affini
   - Mappatura delle Forze Politiche: Avviare una mappatura delle forze politiche 
europee e internazionali con visioni e programmi affini al M5S (ad es. movimenti 
ambientalisti ed ecologisti, partiti anti-corruzione, promotori di democrazia diretta). 
   - Programma di Confronto Politico: Creare un programma di confronto politico 
che preveda incontri bilaterali con rappresentanti delle forze politiche. Gli incontri si 
svolgeranno sia in Italia che in altri Paesi, con l'obiettivo di condividere esperienze, 
strategie e iniziative comuni.
   

2. Organizzazione di Dibattiti su Tematiche di Interesse Europeo e 
Internazionale
   - Calendario di Dibattiti Tematici: Sviluppare un calendario di dibattiti su temi di 
rilevanza europea e internazionale, come la transizione ecologica, la 
digitalizzazione, i diritti umani, la politica migratoria, la giustizia sociale e le politiche 
di sicurezza.
   - Collaborazione con Deputati Europei: Coinvolgere deputati europei del M5S e 
di altre forze politiche nei dibattiti tematici, in modo da portare la prospettiva 
istituzionale e di policy-making al centro della discussione.
   -Coinvolgimento di diversi attori: gruppi territoriali del M5S, iscritti al M5S, 
stakeholders, ONG, Accademici e Società Civile al fine di garantire una 
partecipazione quanto più ampia possibile ai dibattiti tematici, offrendo spunti per 
l’azione politica e contribuendo alla definizione di posizioni e iniziative condivise.

  
4. Coinvolgimento Attivo di Iscritti e simpatizzanti
   - Piattaforma di Dibattito Online: Creare una piattaforma online dove iscritti, 
esperti e cittadini possano portare all’attenzione del Comitato tematiche da 
approfondire, temi da affrontare in dibattiti pubblici o in sede istituzionale, proporre 
iniziative dal basso.

5. Coordinamento tra istituzioni
Calendarizzazione di incontri periodici con i capigruppo delle Commissioni Politiche 



Europee ed Affari esteri della Camera e del Senato ed il capogruppo della 
delegazione del Parlamento europeo al fine di coordinare e rafforzare l’azione 
politica su tematiche di interesse europeo ed internazionale, nonché al fine di 
coordinare iniziative da portare avanti in sede europea, nazionale e locale.



Proposta per un modello di Unione Europea che possa essere più trasparente, 
inclusiva e attenta ai diritti umani e sociali dei suoi cittadini.

Il Comitato Affari europei ed Internazionali del M5S intende impegnarsi al fine di 
proporre un modello di Unione Europea che possa essere forte e resiliente rispetto 
alle difficoltà e alle sfide che è chiamata ad affrontare quotidianamente. A tal fine, 
occorre lavorare su molteplici fronti, investendo in particolare su trasparenza, 
democrazia, partecipazione, tutela dei diritti fondamentali e dei diritti sociali.

1. Trasparenza e Responsabilità:

- Processo decisionale trasparente: Permettere ai cittadini di conoscere i diversi 
step dell’iter decisionale garantisce una migliore informazione, una maggiore 
consapevolezza del lavoro svolto dalle Istituzioni europee, dell’impegno profuso dai 
rappresentanti eletti dai cittadini, nonché una maggiore partecipazione dei cittadini 
ai processi decisionali.

- Sede unica del Parlamento Europeo: Ridurre i costi e abolire gli sprechi è il 
primo grande esempio che le istituzioni europee possono dare di gestione 
equilibrata, responsabile e consapevole del budget europeo, garantendo così la 
possibilità di investire nei reali bisogni dei cittadini.  Consolidare la sede del 
Parlamento Europeo a Bruxelles, trasformando la sede di Strasburgo in un hub per 
la promozione della pace e dei diritti umani rappresenterebbe un primo grande 
passo in tale direzione.

2. Democrazia Europea e partecipazione dei cittadini:

- Voto a maggioranza qualificata: Superare il voto all'unanimità nel Consiglio, 
passando a un sistema di voto a maggioranza qualificata, consentirebbe decisioni 
più rapide e efficienti in politica estera, garantendo all’Unione europea una 
maggiore autorevolezza nei rapporti diplomatici con i Paesi terzi.

- Iniziativa legislativa del Parlamento: Conferire al Parlamento Europeo il diritto di 
iniziativa legislativa, trasformandolo in un organo con poteri simili ai parlamenti 
nazionali, permetterebbe ai deputati europei, eletti direttamente dai cittadini, di 
poter rappresentare al meglio le loro necessità e le loro priorità.

- Referendum abrogativo europeo: L'istituzione di un referendum abrogativo a 
livello europeo rappresenterebbe un importante strumento di partecipazione diretta 
da parte dei cittadini, permettendo a coloro che appartengono ad almeno un terzo 
degli Stati membri di abrogare atti giuridici con un quorum del 25%.

- Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE): Riformare l'ICE per renderla uno strumento 
di partecipazione più efficace e accessibile. Le proposte che raggiungono il quorum 
dovrebbero vincolare la Commissione a presentare una proposta 
legislativa.Sarebbe opportuno, inoltre, prevedere un supporto finanziario per le 
iniziative che raggiungono un milione di firme.

3. Diritti fondamentali e diritti sociali:



- Riforma del meccanismo dello Stato di diritto: Il rispetto dello Stato di diritto, 
della democrazia e dei diritti umani deve essere un requisito fondamentale per 
l'appartenenza all’UE. A tal fine, occorre migliorare gli strumenti di cui l’UE si è 
dotata al fine di garantire efficienza ed efficacia dei risultati. Con riguardo al 
meccanismo ex art 7 , previsto al fine di sanzionare le violazioni dello Stato di diritto 
accertate da parte di uno Stato membro, occorrerebbe non solo eliminare il 
requisito dell'unanimità dalla procedura ma anche agire a livello preventivo prima 
che si arrivi a violazioni gravi e reiterate, evidentemente difficili da sanare. 

- Strategia interna sui diritti fondamentali:Istituire una strategia UE sui diritti 
fondamentali che coinvolga tutti gli organi dell'Unione, che preveda un 
monitoraggio costante volto a prevenirne le violazioni, con particolare attenzione al 
contrasto alla corruzione e alla protezione delle libertà civili.

4. Competenza esclusiva e condivisa:

- Crisi climatica e sanità: Attribuire all'UE competenza esclusiva per affrontare la 
crisi climatica e aumentare le competenze condivise in materia di sanità, 
garantendo una risposta coordinata ed efficace a sfide globali come le pandemie, 
che non crei diseguaglianze tra cittadini appartenenti a diversi Paesi dell'UE .

5. Investimenti in Salute e Benessere Sociale:

- Esclusione dal Patto di Stabilità: Escludere gli investimenti in infrastrutture 
sanitarie dal calcolo del deficit pubblico, permettendo agli Stati membri di 
potenziare i loro sistemi sanitari senza incorrere in sanzioni. Questa misura è 
cruciale per garantire una sanità efficiente e accessibile per tutti i cittadini.


